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Conclusa la corsa del «treno spaziale» La™rare nel veleno 
A n ii A x J A ' ! «fino a quando 
Soyuz e Apollo stanno tornando a terra 

Eseguita con successo dall'astronave sovietica l'operazione di sgancio e di riaggancio — L'eclisse artificiale 
e l'« arrivederci » nel cosmo — Appello per la pace del convegno degli scienziati a Mosca 

I cinque 
cosmonauti 

invitati 
a Belgrado 
Dal corrispondente 

BELGRADO, 19 
(S. G.) — 1 cosmonauti 

sovietici ed americani so­
no stati invitati In Jugo­
slavia per partecipare al­
le manifestazioni della 
Esposizione Internazionale 
di Belgrado In programma 
per I primi giorni del 
prossimo mese di settem­
bre. 

La notizia è stata data 
oggi dal segretario gene­
rale delTUnlone Jugoslava 
delle associazioni astronau­
tiche • missilistiche. 

Alla manifestazione di 
Belgrado I modellini del­
la Soyuz e dell'Apollo — 
che hanno costituito II pri­
mo « treno cosmico » e 
che In queste ore stanno 
portando a termine II loro 
storico volo cosmico — 
avranno un posto d'onore. 

L'esposizione Internazio­
nale della capitale Jugo­
slava sarà dedicata alle 
realizzazioni dell'uomo nel­
la conquista dello spazio 
cosmico. VI saranno espo­
sti copie e modellini del 
satelliti terrestri sovietici 
ed americani, delle stazio­
ni scientifiche orbitanti e 
di altri mezzi spaziali. 

Una delle ultime Immagini del sovietico Leonov 
Soyuz prima del distacco 

e dell'americano Slafford Insieme nella 

Una Soyuz rielaborata per unificare l'atmosfera 

Risolto anche il problema 
di respirare all'unisono 

La navicella sovietica adattata a quella statunitense il cui equipaggio respirava ossigeno quasi puro 
mentre l'altro utilizzava una miscela simile a quella terrestre e che non presenta rischi di incendio 

Dalle immagini e dalla cro­
naca dell'impresa congiunta 
SoyuzApollo, sono emersi, 
anche se l'impresa non è an­
cora terminata, vari argo­
menti, tutti molto interessan­
ti, e meritevoli quindi almeno 
di un breve esame. 

In primo luogo, per la pri­
ma volta, i due veicoli spazia­
li sono comparsi accostati sui 
teleschermi, e sono anche 
stati « esplorati » internamen­
te dalle telecamere. E' stato 
quindi possibile averne delle 
immagini « comparate », sot­
to un certo aspetto, che han­
no messo in rilievo i risultati 
molto diversi di due tecniche 
sviluppatesi indipendentemen­
te, ed anche il risultato di 
diversi programmi, ossia il 
volo lunare (il programma 
Apollo) e l'esplorazione siste­
matica della zona circumter­
restre (il programma Soyuz). 

La navicella Apollo si pre­
senta più tozza e di torma più 
semplice, « più grossa » po­
tremmo dire ad un primo 
esame. Vista più da vicino, 
si rileva che lo spazio riser­
vato all'equipaggio e limita­
to alla parte conica, quella 
che porta l'elemento cilindri­
co di raccordo. Una parte, 
quindi, limitata: il resto mol­
to più voluminoso, è riserva­
to al cosiddetto « modulo dei 
servizi » che contiene tutti 
gli apparati per il manteni­
mento delle condizioni neces­
sarie al lavoro ed alle buo­
ne condizioni dei cosmo­
nauti (mantenimento della 
temperatura, rinnovo dell'ut-
mos/era interna, ecc.) non­
ché al funzionamento dì ra­
dio, televisione eccetera. Il 
segmento di « coda », ed an­
che il più voluminoso, è quel­
lo occupato dall'apparato pro­
pulsore e dai relativi serba­
toi di propellente. Quando la 
capsula Apollo rientra, dopo 
aver rallentato la propria 
corsa, si seziona in due par­
ti, e solamente il segmento 
conico, come abbiamo avuto 
occasione di vedere alla TV 
più volte nei rientri di voli 
Apollo, tocca la superficie del 
mare sostentato dai paraca­
dute. La parte più volumino­
sa, costituita dal sistema pro­
pulsore e dal modulo dei ser­
vìzi, viene abbandonata pri­
ma del rientro. 

Tutto questo ha una sua lo­
gica, in quanto la navicella 
Apollo era destinata, con il 
suo apparato propulsore a di­
staccarsi dalla Luna, per im­
mettersi in un'orbita attorno 
a questa, in vista del rientro 
a terra. Anclie se la Luna 
ha una massa assai più pic­
cola di quella terrestre, e 
quindi richiede una « velocità 
di fuga » molto più bassa di 
quella necessaria ad un cor­
po cosmico che si allontani 
dalla terra, un apparato pro­
pulsore destinato a tuie fun­
zione, deve avere adeguate 
dimensioni. 

Oli americani, nel progetta-
re la navicella Apollo han­

no ovviamente tenuto con­
to di questo, in quanto la sua 
destinazione principale era il 
volo lunare, e l'hanno dimen­
sionata di conseguenza. Natu 
ralmente, la stessa navicella 
può essere utilizzata per voli 
orbitali, ma la sua struttura 
ed i volumi occupati dai suoi 
principali apparati interni, ri­
mangono sempre gli stessi. 

Più lunga 
La Soyuz ei presenta di for­

via più allungata, più snella, 
ed in essa modulo di servizi 
ed apparato propulsore occu­
pano un minor volume, men­
tre più spazio è disponibile 
per i cosmonauti. Questi /tan­
no a disposizione, due « loca-
li », tra loro segregabili me­
diante un portello stagno, uno 
contenuto nei segmento fron­
tale, tondeggiante, che si tifo-
va attualmente agganciato al 
raccordo con la Apollo, ed un 
secondo sito dietro ad esso, 
e con esso comunicante. Nel 
primo, è sistemata quella che 
potremmo chiamare « la ca­
bina di guida », nel secondo, 
che può essere variamente 
attrezzatp, a seconda del par­
ticolare programma di lavo­
ro cui ogni singola Soyuz è 
destinata sì portano i co­
smonauti nei periodi di ripo­
so o nei periodi di lavoro: 
rilievi sulle condizioni delio 
spazio, riprese fotografiche e 
televisive della terra e del 
sole, operazioni e manipola­
zioni da effettuarsi nel vuo­
to cosmico (il cosmonauta ri­
veste una tuta spaziale ed 
apre un portello verso il vuo­
ivi, per cui il secondo « loca­
le » delta Souuz viene a tro­
varsi pur esso in condizioni 
di vuoto cosmico) ed altro 
ancora. Di solito, i pasti, sul­
la Soyuz, vengono consuma­
ti nel secondo « locale », e 
nton in quello destinato a po­
sto dì guida. 

A sua volta, il posto di gui­
da è abbastanza ampio: ab­
biamo visto prendervi posto, 
davanti ad una telecamera, 
quattro cosmonauti, senza 
particolare diflicoltu, ed an­
che muoversi senza urta­
re oggetti o pareti, senza 
« aggrovigliare » cavi di an­
coraggio, cavi elettrici di col­
legamento dei microfoni e de­
gli auricolari. Uno spazio, 
quindi, rilevante, paragonabi­
le alla cabina di guida di un 
grande acreo, anzi, più am­
pio di questo. I 

Un'altra questione che è 
stata toccata dai coitimeli-

ì tatari, ma non approfondita, 
\ è la questione dctl'ulimosfera 

a bordo: in tutti ì veicoli 
spaziali sovietici, con uomini 
a bordo, viene mantenuta una 
atmosfera del tutto simile a 
quelli', terrestre, e cioè circa 
un (invito di ossigeno, quat­
tro quindi di azoto, compre­
se qualità modeste di altri 
gus ( vui:%irc d'acqua, idroge­

no, gas rari, anidride carbo­
nica). L'azoto è inerte, e re­
lativamente pesante, per cut, 
nei veicoli spaziali america-
ni, fin dall'origine, è stato 
eliminato. Non solo, in tali 
condizioni, si ha un certo ri­
sparmio di peso, ma la pres­
sione interna nel veicolo può 
essere mantenuta a livelli in­
feriori di quelli normali at­
mosferici, per cui molte 
strutture possono essere al­
leggerite. 

Dovendo unire le due na­
vicelle, occorreva però « uni­
ficare » l'atmosfera, per cui i 
sovietici hanno dovuto « pre­
parare » una Soyuz del tutto 
speciale, sotto tale aspetto, 
ctun un'atmosfera assai più 
ricca ai ossigeno, dopo aver 
controllato che ogni più 
piccola parte della navicel­
la stessa fosse adatta a fun­
zionare tn un'atmosfera del 
genere. 

La cosa è perfettamente 
riuscita, in quanto il tipo di 
« atmosfera » concordata per 
il volo 7ion ha danneggiato 
gli apparati dì bordo e si è 
rilevata « respirabile » in mo­
do soddisfacente per tutti. 
Non si dimentichi che il tra­
gico incendio che anni fa do-
sto la vita a tre cosmonauti 
americani durante l'appron­

tamento a terra di una pri­
ma navicella Apollo, fu cosi 
fulmineo e tanto grave, per­
che all'interno l'atmosfera 
era di ossigeno quasi puro. 

Gli specialisti americani 
impiegarono circa un anno 
per ristudiare tutti gli appa­
rati, i sistemi, gli strumen­
ti, t rivestimenti ecc. conte­
nuti nella « capsula » della 
navicella, per renderli adat­
ti ad un'alr.%osfera d'ossige­
no, e cioè tali da non dare 
il via ad un incendio fatale 
in caso di surriscaldamento 
di un cavetto elettrico, della 
fusione di un componente elet­

tronico, dello scintillio anoma­
lo di un apparato qualstast 
affetto da un banale guasto. 

L'atmosfera « scelta » di 
comune accordo per l'impresa 
congiunta, contiene circa il 
40',- di ossìgeno, e cioè più 
del doppio dell'atmosfera che 
normalmente respiriamo sul­
la terra. I sovietici quindi 
hanno dovuto « preparare » 
una Soyuz « speciale » sotto 
tale punto dì vista, e cioè 
equipaggiata in modo da non 
presentare pericolo d'incen­
dio in un'atmosfera tanto ric­
ca dì ossìgeno. 

Giorgio Bracchi 

A un anno dalla tragedia 

Altri quattro arresti 
per la strage di Vada 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19 

Altre quattro persone sono finite in carcere nel corso delle 
indagini per 1 cinque efferati delitti che avvennero ranno 
scorso a Vada e Tlrrenia. Il giudice Istruttore dott. Putì-
gnano, che dirige l'inchiesta sulla morte del presunto con­
trabbandiere vlaregglno Leonello Grilli, la moglie Giordana 
Filippi, il figlio Massimo, Sergio Bassi e li brigadiere della 
finanza Ilario Testa, ha emesso quattro nuovi mandati di 
cattura nel confronti di due sottufficiali della finanza e di 
due individui genovesi. 

GII arrestati sono, il maresciallo Andrea Desiderio, JB 
anni abitante a Livorno in via di Salviano. e già in forza al 
nucleo di polizia tributaria di questa città; il maresciallo Vin­
cenzo Nardlello, anche egli trentottenne in servizio a Gros­
seto; Giuseope Avvoll.i 54 anni abitante a Genova In via Car-
rara 237 e Antonino Sanflllppo 54 anni, anche egli residente 
a Genova in via Ferraggiano 17. I due genovesi sono stati 
arrestati sotto l'imputazione di associazione per delinquere e 
concorso in contrabbando mentre per i due sottulfidali ce 
anche la corruzione continuata. 

Questi nuovi arresti sembrano poter iar luce sulla tra­
gica vicenda che prese origine 11 2 luglio dello scorso anno 
con l'uccisione del tre membri della famiglia Grilli e di 
Sergio Bassi, che veniva considerato l'autista della banda di 
contrabbandieri che operava sulle coste livornesi. La succes­
siva morte, nell'agosto del brigadiere Ilario Testa, il giorno 
precedente al suo interrogatorio da parte del magistrato, 
avvenuta anch'essa con un colpo di pistola alla nuca aveva 
fatto supporre, fin dall'Inizio, che ci si trovasse di fronte ad 
una grossi! banda di contrabbandieri che doveva avere delle 
ottime protezioni. 

p. b. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19. 

Il «treno-spaziale» ha con­
cluso la sua corsa: ora nel 
cosmo le due astronavi — 
Soyuz e Apollo — volano se­
parate in vista del rientro 
a terra che per i sovietici 
Leonov e Kubassov avverrà 
nel primo pomeriggio (ora di 
Mosca) di lunedi 21 nella 
pianura del Kasakistan. Gli 
americani, invece, stanno 
continuando la missione. Or. 
biteranno fino a giovedì sera 
per scendere poi nelle acque 
del Pacifico nelle vicinanze 
delle Hawal. 

L'impresa — che anche og­
gi è stata densa di avveni­
menti e di Importanti espe-
rlmentaaloni come l'operazio­
ne di sgancio e di riaggancio 
eseguita., questa volta, dalla 
Soyuz — si avvia quindi alla 
conclusione. 

n « treno-spaziale » — ora-
mal è questa la definizione 
che usano anche gli scienzia­
ti che chiamano, tra l'altro, 
le astronavi « vagoni » — si 
è quindi imposto come 11 si­
stema più valido per l'esplo­
razione cosmica e le due na­
vicelle si sono rivelate come 
« strumenti » di eccezionale 
precisione e maneggevolezza. 
« Possono essere utilizzate — 
ha detto l'accademico Petrov, 
direttore dell'Intercosmos — 
nelle situazioni più varie, per 
esperimenti congiunti e per 
operazioni diverse funzionan­
do sta come elementi attivi 
che passivi », 

La giornata di oggi, in tal 
senso è significativa perché 
ha permesso di verificare 
molte « qualità » delle due 
macchine e di esaminare in 
particolare le molteplici pos­
sibilità di guida e di azione 
della sovietica Sovuz. 

Rivediamo, In sintesi, Il pla­
no di volo odierno e l'anda­
mento delle manovre cosi 
come sono state eseguite dal 
due equipaggi. 

La giornata è Iniziata alle 
9.45 ora di Mosca con un an­
nuncio di Leonov: « Buon­
giorno a tutti » ha detto ri­
volgendosi ai colleglli del­
l'Apollo e ai tecnici del cen­
tri di comando. Le comuni­
cazioni t ra le due astronavi, 
ovviamente, sono avvenute 
solo tramite il telefono di ser­
vizio poiché gli sportelli era­
no già stati chiusi in serata 
e 11 modulo di aggancio era 
tornato nelle condizioni della 
partenza: vuoto ed isolato. 
Dall'Apollo gli americani han­
no risposto a Leonov preci­
sando che tutto procedeva 
secondo 1 plani. 

Alle 11,15 la Soyuz si è pre­
parata per le operazioni di 
sgancio e per gli esperimenti 
scientifici. H collegamento 
con il cosmo — che abbiamo 
seguito dai monitor — ci ha 
mostrato gli equipaggi impe­
gnati nella verifica dei para­
metri. « Tutto è in ordine » 
ha continuato a dire Leonov 
— « nel modulo la pressione 
del microclima è di 512 mm. 
e la temperatura di 20 gradi 
centigradi ». 

Ed ecco li momento del pri­
mo distacco. I cosmonauti si 
sono infilati le tute e 1 ca­
schi. Alle 15,03 è avvenuta la 
manovra. « Operazione per­
fetta » ha precisato il diret­
tore del volo Buscluiev. Sullo 
schermo si sono visti 1 « pe­
tali » del «trifoglio meccani­
co » staccarsi. Poi le due na­
vicelle hanno dato il via al­
l'esperimento dell'eclissi sola­
re artificiale. Ad una distan­
za di 20 metri runa dall'altra 
si sono allineate in orbita ve­
nendo cosi a trovarsi In per­
fetta formazione: Soyuz-Apol-
lo e poi il sole. La navicella 
americana — come hanno 
voluto 1 registi di Huston e 
di Kallningrad ha « Interpre­
tato » 11 « ruolo » della luna 
e i cosmonauti della Soyuz, 
di conseguenza, hanno avuto 
modo di fotografare una 
scena singolare, una corona 
di sole con al centro l'Apollo. 

Concluso l'esperimento la 
Soyuz si è apprestata ad ag­
ganciare l'Apollo, svolgendo 
questa volta un ruolo attivo. 
Anche In questo caso tutto 
si è svolto secondo i piani. 
Iniziata alle 15.34 ora di Mo­
sca l'operazione si e conclusa 
alle 15,40. «La manovrabilità 
della nostra nave — ha dot­
to un tecnico di Kallningrad 
— e ormai un dato palese ». 

Infine II momento del sa. 
luto e del distacco definitivo. 
Alle 18 — ora di Mosca — 
è partito l'ordine. Le opera­
zioni di sgancio sono comin­
ciate nuovamente e alle 
18,26 le due navicelle si sono 
salutate prendendo ognuna 
la rispettiva strada nel co­
smo. « Arrivederci sulla ter­
ra » ha detto Leonov, « Good 
Bye» hanno risposto dal­
l'Apollo. 

Intanto al termine dei la­
vori del convegno Internazio­
nale sulla « funzione degli 
scienziati e delle loro orga­
nizzazioni nella lotta per la 
distensione », è stato rivolto 
un appello agli scienziati di 
tutto il mondo, nel quale si 
afferma: «Gli scienziati, le 
cui scoperte vengono utiliz­
zate per accelerare la corsa 
agli armamenti, la creazione 
di nuove armi ancora più 
terribili, non possono essere 
Indlfrerentl di fronte al de­
stino del loro operare ». 

L'appello chiama gli scien­
ziati di tutto 11 mondo a pre­
mere per porre fine alla cor­
sa agli armamenti dando co­
si inizio ad un'era di vero 
disitrmo e di pace durevole. 

le gambe reggono» 
Impressionante la condizione nei laboratori della città vecchia - In venti in una stanza, 
priva di aria e di servizi igienici, respirando esalazioni altamente tossiche - Responsa­
bilità gravissime degli organi preposti alla tutela del lavoro - L'iniziativa dei sindacati 

I fratelli Giovanni e Salvator» Conte, rispettivamente di 16 e 14 anni, nel letto d'ospedale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

Il dramma della «colla che paralizza» 
e che mieto vittime tra i bambini-operai 
delle piccolo fabbriche calzaturiere del 
« ventre » di Napoli — dopo che « L'Unità » 
ha rivelato l'esistenza dei nuovi casi di 
polineurite da collanti — sarà pressante­
mente riproposto a tutta l'opinione pubbli­
ca e alle autorità dai sindacati in una 
conferenza stampa indetta per giovedì pros­
simo. 

Molti di questi ragazzi, come abbiamo 
detto ieri, hanno incominciato a lavorare 
« 12 annf e solo uno su quattro e rego­
larmente assicurato. I loro genitori sono 
manovali, stracclvendoli, venditori ambu­
lanti, qualche volta anche operai, spesso 
disoccupati, Guadagnano, nella migliore 
delle ipotesi, poco più di ottomila lire alla 
settimana. Tutti giovanissimi, tutti nell'età 
dei giochi o della scuola, ma tutti preco­
cemente invecchiati. Di queste fabbriche 
— dice Merio De Rosa, segretario dei 
tessili CGIL — solo nella zona dei Tribu­
nali ce ne sono circa 40 con 1500 dipen­
denti; nella zona del quartiere Stella sono 
circa 5.000 quelli che vi lavorano. Al vico 
delle Zite, uno stradina di poche centinaia 
di metri, larga quanto un'apertura di brac­
cia, co ne sono tre; lo stesso a via Tribu­
nali. Altre otto a via Loffredo, nella zona 
di Forcella, più di cinque a via Atri, al 
vico della Pace, al vico S. Marcellino, 
alla Salila S. Teresa, al vico Scassacocchi. 

All'alba 
Ci si lavora dal mattino, poco i\n\x> l'al­

ba, fino alla sera « fino a quando le gambe 
leggono ». a diretto contatto con materiali 
altamente nocivi come appunto la colla 
«110 bianca» o la «colla 440» o il più 
noto T.O.C.P. Dovrebbero essere locali am­
pi, igienicamente idonei ni tipo di attività 
lavorativa che vi si svolge ed invece sono 
ex garage, seminterrati, vecchie topaie 
fatiscenti. Dovrebbero essere locali oppor­
tunamente separati per eseguire le diver­

se fasi del ciclo produttivo ed evitare il 
moltiplicarsi dei fattori di rischio, ed in­
vece si lavora uno sull'altro, anche in 20 
in una sola stanza. 

Dovrebbero inoltro essere muniti di si­
stemi di «creazione e ventilazione che im­
pediscano l'assorbimento per esalazione di 
sostanze nocive ed invece quando si 0 
fortunati, si può ricorrere all'unica piccola 
finestra a pochi centimetri dal soffitto. 
Dovrebbero, infine, essere muniti di servi­
zi igienici e di ristoro adeguati ed invece 
a stento si riesce a scartocciare la merenda 
portata da casa e a consumarla H sul ta­
volo di lavoro, senza nemmeno potersi la­
vare le mani. 

«Questa situazione — dice Franco Ca­
passi», anche lui sindacalista della FILTRA 
— dura da anni, come dura do anni il si­
lenzio complice delle autorità competenti 
sulle centinaia e centinaia di casi di bam­
bini-lavoratori che ogni anno sono immo­
bilizzati dall'uso continuo di colla al ben­
zolo ». Silenzio tonto più complice se si 
pensa che a volte sarebbe stato sufficiente 
sapere qualcosa sui sintomi di questa ma­
lattia per evitare la paralisi degli arti ad 
un bambino di 12 anni. Sarebbe stato suf­
ficiente sapere che la diminuzione dell'ap­
petito, la nausea, il vomito, il bruciore 
agli occhi, il dimagrimento, la facile stan­
cabilità muscolare, i formicolii alle gam­
be ed alle braccio sono tutti sintomi della 
«polineuropatia tossica da collanti», di­
ventata la malattia dei calzaturieri, per 
non portare alle estreme conseguenze una 
infermità dalla quale ci si può liberare 
solamente dopo anni e anni di sofferenze 

« Quando ti accorgi che le gambe nun 
ti reggono più, finiscila e cambia me­
stiere »: è questo l'unico avvertimento che 
viene dato al momento dell'assunzione in 
fabbrica da chi magari ha provato di 
persona le sofferenze di quella malattia. 
Ma quanti a Napoli lasciano il posto di 
lavoro, chissà per quanto tempo atteso, 
al primo sintomo di stanchezza? Gii, tra 
un formicolio agli occhi e centomila lire 
al mese, sceglie gli occhi? Si continua. 
invece, a lavorare mettendo olla prova 
la propria resistenza fisica e si finisce 
molto spesso in un lettino al « Cardarelli ». 

Ma la stanchezza non è soìu un sintomo 
della malattia: è anche la conseguenza 
di ritmi e carichi di lavoro che, indebo­
lendo l'organismo, lo rendono ancora più 
vulnerabile alle esalazioni tossiche. Di 
fronte a questa situazione sembra assurdo 
che nessuna misura preventiva seria sia 
stata presa dalle autorità coni poloni i. An­
cora una volta c'è voluta la mobilitatone 
delle organizza/inni sindacali CGIL-CJSL 
Vìh per affrontare il problema. Giorni fa 
fu chiesto dai sindacati un incentro al!* 
Regione per discutere delle ecidi/ioni di 
lavoro dei calzaturieri, ma nessuna ri­
sposta si è ancora avuta, ci dicono i 
dirigenti della F1LTEV Al contrario e 
urgentissimo che la Regione, il Medico 
Provinciale e l'ispettorato del lavoro ema­
nino una di<posiz;one per vietare nel trin­
cio più categorico l'u<o di eolle il lettali. 
QueS<» come primo atto, assolutamente 
improrogabile. 

Inda^me 
un» Hi sognerà quindi provvedere ad 

dagine-een^mcnto sui po^ti di lavoro 
di produzione delle colle. Successivamente, 
in base ai dati raccolti, dovranno o s w e 
messi in funziono centri di controllo pre­
ventivi dai quali i lavoratori dovranno 
essere assistiti periodicamente. A fliiwto 
proposito si pen«a già eli utilizzavo le 
strutture ospedaliere già esistenti; cosi 
che per la zona Siella potrebbe provvedere 
l'ospedale S. Camillo e per la zona dei 
Tribunali il vecchia Policlinico o an?ora 
per la zona periferica che va da Sciron-
digliano a Piscinola l'ospedale Cardanti . 

I sindacati parlane anche di nuoigi e 
qualificati investimenti nelle industrie cai 
zaturiere e accennano n nuovi ma ce bino ri 
già adottati in Toscana con soddisfairnt: 
risultati. II 'ero programma, in ogni mo-
do, sarà presentato in modo più rkgtn-
glinto tiella conferenza stampa organizzai;' 
pvv giovedì prossimo. 

Marco De Marco 

Carlo Benedetti 

Il secondo rapimento in Sardegna nel giro di poche settimane 

IMPRENDITORE SEQUESTRATO 
DA CINQUE BANDITI A NUORO 

Sarebbe stato richiesto un riscatto di 10 miliardi per il capo degli «esattoriali» di Salemi - Un appello della madre 
del prof. Campisi, scomparso a Sciacca il 1. luglio - Un unico filo lega gli ultimi episodi di criminalità in Sicilia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19. 

Dopo quello dell'industria­
le Attilio Marzolla (ancora 
nelle mani del banditi), un 
altro sequestro di persona 
è stato effettuato oggi in 
Sardegna, il secondo nell'ar­
co di qualche settimana. I 
banditi hanno rupito un im­
prenditore e proprietario ter­
riero, Giovanni Antonio Ce­
sena, di 43 anni, nato a Dor­
sali, rientrato qualche anno 
fa dal Venezuela, e residen­
te a Nuoro. 

Il Ceserla verso lo 12 di 
stamane si stava recando a 
Dorga 11 a bordo della sua 
Ami-Citroen 8 in compagnia 
di un amico. Francesco Pi-
rodi, di 36 anni, impiegato 
dell'INAM, Nelle vicinanze 
del paese la macchina su 
cui i due viaggiavano è stala 
bloccata da cinque banditi, 
armati e mascherati. «Scen­
dete e ubbidite ai nostri or­
dini, non vi faremo nulla di 
male», ha detto il capo dei 
banditi. Sia l'orefice che 
l'amico sono scesi dall'auto 
con le mani in alto. Al pri­
mo hanno comunicato che sa­
rebbe stato portato in luogo 
sicuro. L'altro è stato prima 
imbavagliato, poi legato alle 
mani e al piedi, e Infine but­
tato a terra. « Non cercare 
di liberarti subito. Se lo fa­
rai, la pagherai cara. Qual­
cuno di noi avrà cura di con­
trollarti », questo avvertimen­
to è stato dato all'impiegato, 
prima che I cinque banditi 
si allontanassero a piedi con 
l'ostaggio. 

Francesco Piroddi, Infatti, 

si è liberato qualche ora più 
tardi e ha raggiunto la più 
vicina caserma dei carabi­
nieri per denunciare il rapi­
mento dell'amico. La battu­
ta di perlustrazione, con gran­
de spiegamento di uomini e 
di mezzi nelle campagne del 
nuorese, non ha dato nessun 
risultato. Come al solito, i 
banditi avevano avuto molto 
tempo a disposizione pei* met­
tersi al riparo assieme al 
prigioniero. 

Stavolta gli informatori dei 
fuorilegge hanno puntato su 
una specie di personaggio da 
«leggenda»; emigrato pove­
ro nell'America del sud, Gio­
vanni Antonio Ccscria è tor­
nato in Sardegna con la fa­
ma di ricco. E' vero che ha 
investito i suol risparmi in 
terreni e attività commer­
ciali, ma forse non si può 
parlare di r.n « ricco sfon­
dato ». Qui in Sardegna an­
che i «capitalisti» vanno ri­
dimensionati. C'è davvero 
poca gente in grado di ver­
sare il miliardo per il ri­
scatto. Talvolta è un miraco­
lo se, ipotecando terre n 
aziende, i parenti delle vitti­
me sono in grado di reperire 
due o trecento milioni. 

« esattoria]! » sequestrato con 
tecnica spettacolare e gran­
de profusione di mezzi e di 
uomini, giovedì scorso a Sa­
lemi. si .sono improvvisamen­
te intensificate. 

A quanto pare questa cir­
costanza è collegata ad un 
primo contatto — l'orse tele­
fonico — che sarebbe già av­
venuto fra la famiglia e i ra­
pinatori. Il riscatto richiesto 
raggiungerebbe, secondo indi­
screzioni, i dieci mi:lardi, mu 
i familiari, interpellati, hanno 
replicato smentendo ogni 
cosa. 

Intanto, nella stessa pro­
vincia di Trapani, che da 
qualche tempo è tornata a vi­
vere giorni roventi della bat> 
taglla fra le cosche mafiose. 
la moglie dell'ex sindaco de 
ed assessore al lavori pubbli­
ci di Alcamo, Francesco Pao­
lo Guuxrasi, eliminato il 28 
maggio scoivi in un agguato 
sotto casa, .Maria Pia B-fne­

ra pagato tutto quel che è 
possibile ». 

Da questo intricato grovi­
glio di drammatici avveni­
menti .scaturisce intanto ina 
inquietante dimensione com­
plessiva, e, in qualche modo. 
unitaria, del nuova rigurgi­
to di episodi di criminalità, 
che ha caratterizzato m qu> 
sto primo scorcio d'anno la 
cronaca siciliana. 

C'è Innanzitutto la confer­
ma del progressivo muta­
mento qualitativo che certe 
attività da « racket » del tipo 
della « industria dei seque> 
stri », stanno traversando nel­
l'Isola. Per la prima volta. 
infatti, in Sicilia, contempo­
raneamente due persone .sono 
nelle mani dei banditi, Sft-
gno questo deJ moltiplicarsi 
di nuove bande dedite ali* 
atti vita cri mina I ! pi ù « mo­
derne » e redditizie, oppure. 
secondo aleuti 1, dell'esistenza 
di un'unica ramificai is.sma 

tragedia si è tolta la vita 
j gettandosi da un balcone dal 
i quarto piano della sua abi­

tazione. 
I E, infine, per tornare alla 
I « induistrlH dei sequestri », un 
I drammatico appello ai rapi-
! tori del professore napolcta-
i no Nicola Campi.sl. che è nel* 
| le mani dei banditi da venti 

giorni (era stato rapilo il 1. 
luglio scorso alla periferia di 
Sciucca), e stalo rivolto dalla 
madre del sequestrato che. 

! rivolgendosi al banditi «col 
ì cuore in mano » attraverso la 

legabill ad un unico "filo logl- | redazione ciciliana dell'ANSA. 
co: le ricerche della polizia ' scrive « fatemi riabbriunare 
del miliardario Luigi Corico, j presto mio figlio » e jmnun* 
«intoccabile)/ capo degli | eia che. per il riscatto «sa­

nati. 41 anni, sconvolta dalla j organizzazione dotata di 
•" '- '" ' "••* forte 

9- P-
* * * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 19 

Un'altra convulsa giornata 
della cronaca criminale in Si­
cilia. Tre episodi, forse col 

strutture mana<gerlali 
di una certa potenza finan­
ziaria, capace di colpire in 
più luoghi differenti, capace 
anche di sopportare un lungo 
e defatigante braccio di fer­
ro, come quello intrapreso in 
questi venti giorni dai bandi­
ti con la famig'.la Campisi, 
culminato la settimana scor­
sa in un pesante avvertimen­
to ai familiari, con un grosso 
incendio doloro che ha di­
strutto una cartiera di pro­
prietà del padre del proferi­
re sequestrato, che si cvn ri-
liutaio l'in dal pr:mo :nonu:i-
lo di sborsare il r::.L'atto 

Vincenzo Vasile 


